Abeti  (ab)usati

Li vediamo oggi coi rami all’aria
ieri eleganti s’issavano fieri fitti
con intrecci di miraggi d’argento

poi c’é anche chi prova a reinfetarli
nelle zolle sfatte a fette brune e brina
0 in sabbie di parchetti spelacchiati

chissa se riusciranno a rincuorarli

dopo le ferite inferte vicino al fosso
ai campi dove semi vergini riposano
allorché le sue radici si cucivano la vita

chissa se riusciranno a rianimarli
i mucchi di sorrisi delle colline
i fiocchi lucidi come i suoi aghi

fiocchi afoni su bucaneve

nell’abetaia fuggita contro
i vagoni di luci di dicembre
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